
Buongiorno a tutti, sono Matteo Mangiavacchi ed oggi insieme ai miei 
colleghi e colleghe concludo il mio percorso triennale al dipartimento di 

Filosofia, Comunicazione e Spettacolo di Roma Tre. 

Tre anni fa mi sono iscritto alla facoltà di filosofia perché al liceo mi sono 
innamorato di questa materia.  

Studiare filosofia significa imparare a pensare, ma pensare bene richiede 

guide competenti e appassionate. In questi tre anni ho incontrato professori 
che, ognuno con il proprio metodo e le proprie domande, ha lasciato 

un’impronta profonda nel mio modo di guardare il mondo, accogliendo il 

mio modo di studiare e di partecipare, offrendomi fiducia e rendendo 
accessibile non solo lo spazio accademico ma anche quello del dialogo e del 

pensiero. 

Voi non sapete quanto io ami questa università. È un meraviglioso ambiente, 
un luogo felice di aggregazione e di accoglienza. Qui mi sono sentito a casa, 

grazie ai miei colleghi e colleghe, con i quali abbiamo condiviso tante 

giornate insieme. Ormai sono amico di tutti, qui. E grazie al personale della 
segreteria didattica, che mi ha sempre supportato in questi tre anni, cercando 

di ovviare alle barriere architettoniche, che purtroppo ancora persistono, e 

aiutandomi a superare le difficoltà burocratiche.   
Vorrei quindi cogliere l’occasione che mi è stata data oggi, per ringraziare 

tutta la comunità universitaria, una comunità che mi ha incluso e accolto, 

mostrandosi sempre disponibile a ogni mia necessità e fornendo i supporti e 
i servizi che mi hanno permesso di vivere quotidianamente l’università e 

accompagnandomi nel percorso di conseguimento del mio successo 

formativo. 
 

Infine, ringrazio la mia famiglia perché ha creduto in me sempre, anche 

quando il cammino si faceva complicato. Ha trasformato le difficoltà in 
possibilità e mi ha insegnato che la mia disabilità non è un limite ma una 

parte di me che convive con tutte le altre: con la mia curiosità, con la mia 

voglia di capire e con la mia tenacia. 
 

La mia laurea non è soltanto un traguardo personale ma il risultato di un 

percorso condiviso, fatto di incontri, di idee e di sostegno continuo.  
Grazie a ciascuno di voi per esser qui e per aver fatto parte di questa storia. 

Viva Roma Tre! 

 
 


